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Capitolo 1 Gestione della fertilizzazione 

 
Tabella 1 – Fabbisogni della coltura (kg/ton). 
 

Coltura Azoto 
N 

Fosforo 
P2O5 

Potassio 
K2O 

Calcio 
CaO 

Magnesio 
MgO 

 
LATTUGA 

 
2 0,8 5 1 0,2 

 
In conformità ai limiti riportati sul Codice di Buona Pratica Agricola (G.U. n.ro 102 del 4 maggio 1999) non 
sono ammessi apporti di azoto superiori ai 120 kg/Ha. 
Dove possibile sono consigliate concimazioni organiche da realizzarsi nell’autunno precedente. 
 
Per un razionale apporto di elementi nutritivi si consiglia una distribuzione in pre-trapianto di tutto il fosforo, 
tutto il potassio e parte dell’azoto (circa il 25% del totale) a cui segue una distribuzione frazionata in 
copertura del resto dell’azoto dalla fase di rosetta fino alla fase di ingrossamento del cespo. Allo scopo di 
prevenire problemi legati all’accumulo di nitrati nelle foglie non sono ammesse distribuzioni di azoto a meno 
di 10 giorni dalla raccolta. 
 
La coltura è sensibile a carenze di calcio associate a stress idrico responsabili di una fisiopatia detta “necrosi 
marginale” o “tip-burn” che si manifesta con un tipico imbrunimento marginale delle foglie interne. 
Per ridurre la probabilità di tali manifestazioni è opportuno : 

·  non eccedere con l’azoto ; 
·  per le varietà più sensibili prevedere concimazioni fogliari in pre-chiusura del cespo (cloruro di calcio 

allo 0,8% oppure nitrato di calcio all’1%). 
 

Capitolo 2 Scelta varietale 

Sono assolutamente da privilegiare varietà in grado di soddisfare i requisiti minimi di qualità elencati nelle 
“Specifiche tecniche” dei prodotti; sono da privilegiare comunque varietà che presentino caratteristiche di 
resitenza o tolleranza a fisiopatie, stress o avversità patologiche. Si consigliano : 
 

Varietà Tipologia Note Tolleranze 

Tatiana (ENZA ZADEN), Cappuccio 
Vigorosa. Ciclo precoce, 
foglia liscia verde brillante 

Br. 1-16, LMV, BWYN 

Crufia (ENZA ZADEN) Cappuccio Verde brillante foglia liscia Br. 1-16, LMV, BWYN, TB 

Odessa (NOVARTIS) Romana 
Colore verde chiaro, foglia liscia, spessa, 
leggermente bollata 

Media tolleranza al “Tip-burn 

Bacio (ENZA ZADEN) Romana Verde scuro, foglia leggermente bollata Br. 1-16, LMV 

Legenda 

Br. = Bremia (razze) 

LMV = Lactuce Mosaic Virus 

BWYN = Beet Western Yellow Lacteovirus 

PF = Prefioritura 

TB = “Tip-burn” 
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Capitolo 3  Calendari, sesti d’impianto, forme di a llevamento 

Si consiglia l’impiego di piantine in cubetto. 
L’investimento consigliato, prescindendo dalla tipologia della varietà (romana o cappuccio) è di circa 10 
piante/mq ; il sesto di impianto sarà circa 30x40 in fila semplice. 
Per limitare l’insorgenza di marciumi basali dovuti anche a problemi di ristagno idrico si consiglia la 
sistemazione del terreno a prose. 

 

Varietà Gen Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Odessa (Novartis)

Feb

Tatiana (Enza Zaden)

Bacio (Enza Zaden)

Crufia (Enza Zaden)

= trapianto = raccolta

 

Capitolo 4  Interventi colturali 

In pre-trapianto è necessario preservare le piantine cubettate da possibili fattori di stress, quindi si consiglia 
di : 

·  disporre le piantine in luogo riparato ma luminoso ; 
·  bagnare le piantine per evitare il disseccamento del cubetto ; 
·  effettuare il trapianto entro 48 ore ; 

E’ consentito un trattamento contro le avversità fungine in pre-trapianto se questo viene ritardato causa 
avversità climatiche. Si devono utilizzare esclusivamente i principi attivi riportati nella tabella al Capitolo 6. 
 
Su coltura in atto è consentito l’utilizzo di “tessuto-non tessuto” per la forzatura e/o la protezione da agenti 
infestanti o dal vento. 
 

Capitolo 5  Irrigazione 

In nessun momento del ciclo colturale la pianta deve soffrire stress idrici ; è quindi necessario mantenere 
sempre un buon grado di umidità nel terreno con l’accortezza di non provocare ristagni d’acqua. 
Programmare interventi frequenti a basso volume (100-150 m3/Ha) e bassa intensità di pioggia. Sono 
consentiti solo interventi per aspersione. 

 

Capitolo 6 Difesa 

La coltura presenta problemi di diversa natura : malerbe, agenti di marciumi basali (Rhizoctonia solani, 
Sclerotinia spp.), peronospora (Bremia lactucae), insetti (afidi, lepidotteri nottuidi ed insetti terricoli) e acari 
(Ragnetto rosso). Si evidenziano nella tabella successiva le strategie di intervento più razionali e alcuni dei 
principi attivi più efficaci nel contenimento dell’avversità. 
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AVVERSITA’ 
METODI DI LOTTA 

ALTERNATIVI 
CRITERI DI INTERVENTO, 

SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 
LOTTA CHIMICA 

INSETTI, ACARI e LIMACCE 

Insetti terricoli (Elateridi) Prevedere ampie rotazioni Intervenire solo nel caso di 
danni sulla coltura precedente 

Endosulfan, Etoprofos, Teflutrin 

Ragnetto rosso 
Impiego razionale dei Piretroidi In presenza dei primi sintomi e 

nei casi di infestazione 
generalizzata. 

Endosulfan, Benzossimato, 
Ciromazina. 

Afidi radicicoli 
Prevedere ampie rotazioni e 
mantenere distanze di sicurezza 
da filari di pioppo nero 

Solo nei casi di infestazione 
generalizzata Etiofencarb 

Nottue terricole e fogliari 

 Solo nei casi di infestazione 
generalizzata. Interventi con 
Bacillus molto precoci su larve 
di I° età. 

MAX 2 trattamenti di cui 1 
solo con piretroidi, 
carbammati e organofosforati  

Piretroidi : Deltametrina, 
Ciflutrin, Alfametrina 

Carbammati : Metomil 

Organofosforati : Pirimifos 
metile, Endosulfan 

Bacillus thuringensis 

Mosca minatrice 
(Lyriomiza) 

Prevedere lanci di insetti 
parassiti (Digliphus iseae) in 
dosi di 0,1 individuo/mq. 
Posizionamento di trappole 
cromotropiche per la cattura 
degli adulti 

Intervenire in presenza di 
individui sulle trappole 

MAX 1 trattamento  

Fenitrotion, Deltametrina, 
Dimetoato, Pirimifos Metile, 
Alfametrina, Ciflutrin, 
Fluvalinate, Ciromazina. 
Abamectina 

Afidi 

 Intervenire a inizio infestazione 
e in pre-chiusura del cespo. 

MAX 1 trattamento  

Endosulfan, Fenitrotion, 
Etiofencarb, Deltametrina, 
Dimetoato, Fluvalinate, 
Propoxur, Metomil, Eptenofos, 
Pymetrozine, Ciflutrin, 
Alfametrina 

Limacce 

 Solo nei casi di infestazione 
generalizzata. Intervenire nelle 
zone interessate e ai bordi 
dell’appezzamento 

Metiocarb, Metaldeide 

FUNGHI 

Peronospora (Bremia lactucae) 

Impiego di varietà resistenti MAX 2 trattamenti di cui  1 
solo con FENILAMMIDI  

Alternare principi attivi con 
diverso meccanismo d’azione 

Fenilammidi : Metalaxil  Oxadixil 

Rame, Dodina, Cimoxanil, 
Propamocarb, Fosetil Alluminio 

Marciumi basali e fogliari 

(Sclerotinia, Rhizoctonia, 

Botritis) 

Evitare il ristoppio Eseguire trattamenti anticipati e 
comunque entro la fase di 
rosetta. 

MAX 2 trattamenti 

Dicloran, Tiram, Procimidone, 
Iprodione. 

Oidio  Intervenire ai primi sintomi Dinocap, Zolfo 
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AVVERSITA’ 
METODI DI LOTTA 

ALTERNATIVI 
CRITERI DI INTERVENTO, 

SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 
LOTTA CHIMICA 

MALERBE 

Graminacee e Dicotiledoni 
Rotazioni. Pulizia in pre-
trapianto con disseccanti non 
residuali 

Pre-trapianto e pre-emergenza 
delle infestanti 

Oxadiazon, Tirifluralin, 
Propizamide, 
Propizamide + Clorprofam 

Graminacee  Solo in presenza di consistenti 
infestazioni 

Setossidim, Ciclossidim, 
Propaquizafop 

 

Capitolo 7  Raccolta 

La raccolta si farà quando il grumolo delle lattughe cappuccio è ben formato, chiuso e consistente al tatto; 
per la tipologia romana è sufficiente che sia ben formato. Comunque i cespi devono sempre essere interi, 
sani, non prefioriti e di aspetto fresco e privati delle foglie esterne lesionate o imbrattate. Prestare massima 
attenzione alle operazioni di taglio della radice in quanto il torsolo deve essere reciso in modo netto in 
corrispondenza della corona fogliare esterna. 
La raccolta deve essere effettuata nelle ore più fresche della giornata e si deve evitare l’esposizione al sole 
del prodotto raccolto. E’ opportuno prevedere prima del conferimento un lavaggio del prodotto con acqua per 
nebulizzazione o per immersione al fine di preservare la freschezza e la turgidità dello stesso. 

 

Capitolo 8  Conservazione del prodotto e consegna  

Eventuali stoccaggi di durata superiore a gg 1 devono avvenire in cella frigo a condizioni idonee di 
temperatura e di umidità secondo le indicazioni riportate in tabella : 
 

Conservazione Trasporto 
Prodotto 

Temp C° U.R. % Temp C° U.R. % 

Durata conservazione 
GG= Giorni 

M= Mesi 
Sensibilità all’etilene 

Lattuga 10-11 90 10-11 90 1-4 GG Media 

 
Il trasporto del prodotto deve avvenire in camion telonato nelle ore più fresche della giornata e solo per brevi 
tragitti oppure in camion frigo. Evitare in tutti i modi l’esposizione del prodotto all’aria. 


